
50annidopoDiPietro si èpreso il vo-

stro voto, quello consapevole, degli

scontenti del centro sinistra.

«No, lui è un’altra cosa. Il regime si
sceglie gli avversari. Così hanno fatto
per anni con Bertinotti, l’ospite più
gradito dei talk show di politica.
Adesso hanno selezionato Di Pietro,
con il suo dito puntato contro il nemi-
co, buono per aggregare i nemici di
Berlusconi. E perfetto per compatta-
re i suoi amici, per consentirgli di con-
servare i voti per comandare».
Elevostrepistoleasalvedovescarica-

no?

«Sugli obiettivi. Mostriamo un corpo
indifeso e debole perché non voglia-
mo vedere i muscoli degli altri. C’inte-
ressa trasferire ai cittadini il potere
democratico. Abbiamo portato alla
Cassazione 100 milioni di firme. La
corte ha ammesso 149 referendum».
Ha fatto più referendum o scioperi

della fame?

«Boh, siamo lì».
L’hannoaccusatadiaversequestrato il

referendum,eaverlo svilitoperabuso.

«Cittadini e potere: le consultazioni
popolari avvicinano l’uni all’altro.
Questo fluire è lo scorrere della de-
mocrazia. Abbiamo parlato dei diritti
degli omosessuali, e ci chiamavano
“froci”. Adesso vedo che si ascoltano
le ragioni degli omofobi».
Il Paese è peggiorato?

«Sì. Ed è il dolore che scava assieme
alla felicità. La partitocrazia ha crea-
to un deserto. La prima Repubblica
ha inaridito la terra. Berlusconi ha oc-
cupato questo vuoto con la sua forza,
il potere mediatico, economico. Non
è un genio del male. A dire il vero non
è neanche un genio. Ma non è fron-
teggiato da oppositori autoritari. Si
sceglie lui con chi duellare».❖

Vendola Anche il
presidente della
Puglia ha scritto al
leader radicale:
«Incontriamoci

con tutta l’opposizione, il
governo si sta connotando
come un regime».

Deputati Pd
«Ci appelliamo a
lei, presidente,
affinché si possa
recuperare un

minimo la possibilità di
informare gli italiani alla
vigilia delle europee»

Sgarbi: «Digiuno anche io
Par condicio demenziale»

Le voci

Anche Sgarbi in sciopero della

fame. Gli è stata «censurata la

mostra “le stanze del cardinale”» ac-

campando la par condicio, dato che il

criticod'artecorreper leeuropee:«Ha

ragione Pannella, legge demenziale».

Zingaretti (Pd): «Ammiro
il tuo coraggio»

APannellaèarrivatounmessag-

gio assai gradito del presidente

dellaprovinciadiRoma.«Tiesprimoso-

lidarietàpoliticaesostegnoperilcorag-

gionelladenunciadellostatodell’infor-

mazione nel nostro Paese».

«Forsecon il tempoci siamotutti

abituati a considerare gli scioperi della

famee della sete, le proteste e i comizi

nient'altro che teatrino della politica.

Ma dietro ognuna di queste batta-

glie,chesipossonodivoltainvoltacon-

dividereomeno,c'è forseunpo’dinar-

cisismo ma nessun calcolo politico o

elettorale - e la storia personale di Pan-

nella e di tanti radicali lo dimostra con

grande evidenza - e, soprattutto, non

c'è nessun teatrino. C'è solo la politica,

quella vera. Quella che rifiuta ogni for-

ma di qualunquismo compromissorio

opopulista,chenonnascondeiproble-

mi sotto il tappeto, ma li solleva. Che

non li attutisce,non li avvolgenell'ovat-

ta, non li edulcora. Ma, anzi, li indica all'

opinionepubblica, li sottolinea, li ampli-

fica.Senzalapauradidividere,dicrea-

re discussione, di aprire un dibattito

vero. E soprattutto senza la paura di

creare dubbi».

Così Ffwebmagazine, periodico

online della Fondazione Farefuturo

presieduta da Gianfranco Fini, espri-

mesolidarietàal leader radicaleealle

sue battaglie.

Insomma, «a prescindere dalle

idee politiche, dalle convinzioni reli-

giose,oanchedallasimpatiapersona-

le, siamo tutti figli di Marco Pannella.

Siamo tutti figli dei suoi referendum,

dei suoi digiuni, dei suoi bavagli».

Ma, conclude Ffwebmagazine,

«c'è la paura che questa battaglia sia

l'ultima. Per questo è il momento di

abbandonare l'indifferenza e la pigri-

zia.

Perché non si può lasciare da solo

chi - come lohadefinitogiustamente

Macaluso - è un pezzo pregiato della

nostra storia repubblicana».❖

PASSANO GLI ANNI equandoc’èdaprotestarecontrolaRai, l’usogiudica-

to “improprio” di spazi e tempi, Pannella e i Radicali sono sempre in prima fila.

QuestavoltaPannellamanifesta in vialeMazzini perché l’Autoritàgaranteper

le garanzie nelle comunicazioni tuteli tutti i partiti in vista del voto europeo.

Roma, 12marzo 2009

La fondazione di Fini:
«Siamo tutti figli
dei suoi digiuni»

FRASE

DI...

MASSIMO

D’ALEMA

Foto Ansa

FAREFUTURO

F
«Spero che possa parlare, avere voce nell'informazione pubblica
e, di conseguenza, anche bere e mangiare». Lo ha detto ieri a
Livorno Massimo D’Alema presente ad un’iniziativa del Pd

Il fermo immaginemostraMarcoPannella durante la puntata di "Annozero"
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